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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA ÜFFICIALE B N. ÛÛñ .DEL $Û DI-

esunne 1934-XIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
catratti .per il rimborso e pel conferimento di premi n. 87 :

Municipio di Montebelluna: Obbligazioni sorteggiate l'8 di-
cembre 1934-XITI. - 31anicipio di Verona: Obbligazioni del
prestito 1907 sorteggiate nella 231 estrazione del 1 dicem-
bre 1934-XIII. - Comune di Tmperia: ObbT azioni dei pro-
stiti civici sorteggiate il 27 novembre 1934-1 IL - Società
anonima tramways siciliani, in 141essina: OUbligazioni 6 per
cento (emissione 1929) sorteggiate il ao novenibre 1934-XIII.
- Soc. an. Dufour Lepetit, in Milano: Obbligazioni sorteg-
giate il 10 dicembre 1934-XIII. - Società anonima italiana
per.la produzione calci e cementi di Segni, in Roma':•Obbli-
gazioni sorteggiate nella 56 estrazione del 27 novembre
1984-XIII. - Municipio di Napoli: Rettifiche alla pubblica-
zione di ,precedenti bollettini. - Soc. an. Compagnia fon•
diaria regionale, in Milano: Azioni cumulative privilegiate
7 % serie A sorteggiate nella 6. estrazione del 3 dicembre
1934-XIII..- Municipio di Genova:*Obbligazioni del prestito
ciyico 1919 aorteggiate nella 14• estrazione del 10 dicenibre
1934-XIII. - Società anonimo delle tramvie sorrentine, in
Napoli; Obbligazioni sorteggiate il 1• dicembre 1934-XIII. -
Società anonima ,per le docze idrauliche «di Trezzo snil'Adda
« Benigno Creslii », in 3tilano: Obbligazioni sorteggiate il
30 novembre 1934-111I. - Soc. an. Terriere friovanni Gerosa,
in I.ecco: ()bbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1934-XIll.
--- Debito unificato della cittå di Napoli: Obbligazioni .sor-
teggiate nella 1076 estrazione. - Alanifattura sebma Ravasio
Umberto & C., in Barnico: Obbligazioni sorteggiate til ao no-
vembre 1934-XIII

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1673, che
concede la facoltik, in via tiensitoria, agli utliciali di con;
trarre matrimonio senza kostituire la prescritta rendita do-

tale;
Visti i Regi decreti 2ß novembre 1928, n. 2714, e 20 otto-

bre 1932, n. 15¾, sulla Milizia nazionale della strada ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere agli

uñiciali della Milizia nazionale della strada la facoltà sud-

detta in occasione del Tieto evento nella Casa di S. A. R.
11 Principe di .Piemonte;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro .Se-

gretario di Stato, di concerto toi Ministmi Segretari di Stato
per le finanze e per i lavori pubidici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di eni al R. decreto-legge 28 settembre

1934, n. 1673, sono estese ag11 utilciali della Mil,izia nazio-
nale <le13a strada.

Art. 2.

I presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno ed il ter-
mine di due mesi di cui «Il'art. 1, lettera e) del anacce±-
nato R. decreto-legge 28 settembre 193‡, n. 1673, decorrera
da tale data.

1L presente decreta sarà presentato al Parlamento (per la

sua conversione in legge ed il 31inistro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo.disegno di legge.

Ordiniamo che il spresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raecolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno «d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

:Datoma Roma, addì 16 dicembre 1931 - Anno KlHI

VITTORIO E3IANUELE.

Mussoi LNI - JUNG -- Bi t0ROLLALkNZA.

Visto, il Guardasigilli: DE PIIANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi N dicembre 1934 - Anno XIII

Alli del Governo, registro 3'½,.foglio 93. - htANclNI.

LEOG I E Ð ECRET I REGIO DECRETOJLEGGE 1• dicembre 1931, n. 1044.

Gessione gratsûta ,in proprietà ai «.omuni di 3Blano e di
Alonza,,delF.alazzoJteale di Monza, del relativigiardini,e,della

REGIO DECRETO LEGGE 1 dicenibre 1934, n. 2043• parte .del Parco annessa al Pflazzo.

Estensione agli uinciati della 31111xia nazionale della strada
della facoltA concessa, in via transitoria, con II. decreto-legge
28 settembre 1934, n. 1673, ad alcune categorie di uinciali, di con·
trarre matrimonio senza costituire la prescritta rendita dotale. VITTØlt1O EMARIMIÆ III

PElt GRAZIA DI DIO E .PER YOLONTÀ DELLA NATIONE

VITTOllIO EMANUELE III IIE D'ITATLIA

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle lleggi sul amafrimonio degli uni-
einti del Regio esercito, della Regia saarina, della flegia
aeronautica e della Regia guardia di finanza e sulla costito.
xione della relativa dote, approvato con R. decreto 9 feb-
braio 1928, n. 371, e successive modificazioni)

Visto il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1292, concer-
neute modificazioni :aila dotazione della :Comona ed al viordi-

namento del patreimonio .artistico nazionale;
Visto îl R. -deereto 31 dicembre 3919, n. ¾¾, nonchè il

decte,to Presidenziale 30 aprile 1020, n. 881, concernenti la
destinatione dei beni della Corona retrocessi al Denianio

dello Stato;
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Visto il R. decreto 20 dicembre 1921, n. 2020, con il quale
il Consorzio fra i comuui di 31ilano e di 31onza e la Società

Umanitaria per la costituzione di una Università delle arti

decorative nella Villa Reale di 31enza, venne eretto in ente

morale;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;

Ritenuto che, in relazione alle finalità da conseguire dai

comuni di 31ilano e di Monza con la costruzione di una

nuova grande arteria fra le due città, si appalesa la neces-

sità e l'urgenza di assegnare in proprietà indivisibile ai due
Comuni predetti il Palazzo Reale di Alonza, i relativi giar-
dini e la parte del Parco annessa al Palazzo, tuttora, in
proprietà del Demanio dello Stato;
Sentito 11 Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Cape del Governo, Primo 31inistro Se-

Aretario di Stato, di enneerto con i 31inistri per le finanze

e per l'ednenzione nazionale;
Abbiamo decretato e derivtiamo:

Articolo unico.

U Governo del lle è autorizzato a cedere gratuitamente
in proprietA indivisibile ai comuni di 31ilano e di 31onza,
con le niodalità e condizioni da stabilirsi nello speciale atto
di cessione, il Palazzo Reale di 3Ionza con i relativi giardini,
nonchè la parte del Parco annessa al Palazzo, tiittora in

proprietA dello Stato, ni termini delTart. 2, lettern c) del

lt. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578.

Gli immobili compresi nella assegnazione restano sot.to-

posti al vincolo monumentale e paesistico ed i due Comuni

predetti sono tenuti a conservarli in conformità alle norme

stabilite dalle leggi 20 gingifo 1000, n. 3GI, 23 giugno 1912,
D. GSS, 11 giugno 1922, n. 778.

II ¡n•esente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. H Capo del Governo, Primo 31inistro

Regretario di Stato, proponente, è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presents decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, nmudando a chiuncine spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rdma, addì 1° dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO E3IANCELE.

31essouxi - JUNG -- EncoLE.

Visto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Nostro Alinistro Êeg tarÏo di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al secondo comma dell art. 5ß del testor unico delle leggi
sul nuovo catasto, approvato con IL decreto 8 ottobre 1931,
n. 1572, «no sostituiti i seguenti:

« Coloro che non osservassero le disposizioni del comma
precedente sono soggetti alla pena pecuniaria da L. 50 a

L. 1000.
« L'accertamento delle violazioni alle predette disposizioni

spetta ai procuratori delle imposte ed ni dirigenti, degli utilei
del catasto, che redigono il relativo processo verbale e lo
trasmettouo all'Intendente di finanza per l'applicazione della
pena pecuniaria, a norma degli articoli 55 e seguenti della
legge i gennaio 1929, n. 4.

« La pena peenniaria stabilita dal presente articolo può
essere condonata soltanto con provvedimento legislativo ».

Art. 2.

Le disposizioni di cui al precedente articolo si applicano
anche per la esecuzione delle solture nel catasto urba'no e

negli altri catasti dei terreni, attualmente in rigore, conser-
rati dallo Stato e dai Comuni.
Nel caso che il catasto sia conservato dai Comuni, il ser-

bale di accertamento della trasgressione è redatto dal fun-
zionario incaricato della conservazione del catasto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlaufento per la

sua conversioue in legge. Il SIinistro proponente è autoriz
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTOllIO EXIANUELE.

AÍUSSOLINI -- .IUNG.

VMto, il Gitardasigilli: DE FIONCISCI.
Itegistrato alla Carte de¿ conti, addl 22 dicembre 1934 - Anno XIII
Alti del Governo, registro 3¾, fogi.io 87. - A1ANCINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FEBOISCL
Reffstrato alla Corte dei conti, addì 27 dicernbre 1934 Anno Xflf itEGIO DECRETO 6 settembre 1934, u. 2046.
Atti del Governo, registro 3.½, foglio 98. - 31mc1NI.

Approvazione dello statuto e della tabella organica del Regio
istituto tecnico inferiore di Guastalla.

ItEGIO DECRETO-LEGGE a dicembre 1934, n. 2045.

Penalità per omissione di dati catastali negli atti di trasferi- VITTORIO E3IANUELE ITT
mento di Immobili' PMit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA

YYl"fulilO E3fANTELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTA DELLA NA2IONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 50 del testo unico delle leggi sul nuovo ca-

tasto, approvato con 11. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Ilitenuta la necessità crgente ed assoluta di stabilire una

peua pecuniaria per l'omissioue dei dati catastali uegli atti
di trasferimento di beni immobili;

Visto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive
modificazioni, relativo all'ordinamento della istruzione media
e dei Convitti nazionali;
Visto il R. decreto 30 aprile 1924, n. DGS, relativo all'ordi-

namento delle Giunte e dei Regi istituti di istruzione media:
Visto il II. decreto 27 novembre 1924, n. 2367, relativo

allo stato dei presidi, dei professori e del personale assi-

stente, di segreteria e subalterno dei Regi istituti medi di
istruzione;
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Visto il R. decreto a maggio 1925, n. 653, e successive mo-
dificazioni, relativo agli alunni, agli esami e alle tasse negli
Istituti medi di istruzione;
Visto il R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 1069, conte-

nente disposizioni sugli Istituti medi di istruzione;
Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento

della istruzione media tecnica;
Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, relativo alls ap-

provazione dei programmi, degli orari e dei raggruppamenti
di materie delle Scuole e degli Istituti di istruzione tecnica;
Visto il testo unico per la finanza locale approvato con

R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio istituto tecnico inferiore di Guastalla conserva

la sua attuale denominazione.
. A decorrere dal 1° ottobre 1933-XI esso a norma dell'art. 3
della legge 15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come Ente

dotato di personalità giuridica e di autonomia nel suo fun-
zionamento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero del-

Peducazione nazionale;
E approvato Punico statuto per il Regio istituto tecnico

inferiore isolato di Guastalla, visto e firmato, d'ordine No-

stro, dal Ministro per la educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 settembre 1934 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

ERCOLE --- JUNG.

(Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
Ilegistrato alla Corte dei coritt, addl 18 dicembre 1931 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 354, fnUlio 65. -- AIANCINL

Statuto del Regio istituto tecnico inferiore di Guastalla.

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico inferiore di Guastalla è costituito

dei corsi inferiori e delle classi indicati nell'annessa tabella

.organica.

Art. 2.

Per Pattuazione dei suoi uni, l'Istituto oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

1° di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-

zione nazionale;
,2° del provento delle tasse scolastiche;
3° degli eventnali contributi e sussidi di enti pubblici e

di privati, nonchò di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dalla Provincia : i locali e la relativa manu-

tenzione; l'illuminazione, il riscaldamento, il materiale di-

dattico e scient;ifico, e il fondo per le spese varie di ufficio.

Spett.a inoltre alla Provincia fornire il personale di segre-
teria e il peiyonale di servizio.

Art. 4.

Sono organi de1PIstituto:
a) il Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito :

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante della provincia di Reggio
Emilia;

c) del preside delPIstituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.
Gli enti che si impegnino a contribuire in forma continua.

tiva al mantenimento dell'Istituto con una somma annua non
inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta tanto,
al suo incremento con una elargizione non inferiore alle
L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio
di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di ammini-
strazione.
Le funzioni di mebro del Consiglio di amministrazione del-

l'Istituto sono gratuite.

Art. 6.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-
ministrativo e la gestione economica e patrimoniale delPIsti-
tuto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento delPIsti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto in
rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esigenze
dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione che gli
sia attribuita dalla legge e dai regolamenti, seguendo le di-
rettive e le istruzioni del Ministero delPeducazione nazionale.

Art. 7.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare delPIsti-
tuto.
Nel campo amministrativo esso è l'organo cui è demandata

l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione.

Art. 8.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella

scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Art. 9.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 3 del II. decreto 15 maggio 1933, n. 401, l'allegata
tabella organica indica il numero dei corsi completi dell'Isti-
tuto, quello delle cattedre per le varie materie e gruppi di
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materie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le clas-
si nelle quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad inse-

guare.
Art. 10.

Le tasse dovute dagli alunni sono le seguenti:
Esame di ammissione . . . . .

L. 60

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . .
» 00

Frequenza per ciascuna classe . . . . . . » 160

Esame di idoneità di cui alla lettera b) del-
l'art. 51 della legge 15 giugno 1931, n. 889 . . .

» 50

Esame di idoneità di cui alla lettera a) del-
l'art. 53 della legge citata e art. 22 della legge
22 aprile 1932, n. 490 . . .

. . . .
» 50

Esame di aminissione al corso superiore (da
pagarsi all'Istituto presso il quale si sostiene

l'esame)................» 150

Art. 11.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale :

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale ;

b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i inutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli di cittadini italiani residenti
all'estero che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini-italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;
e transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183,
inscritti non oltre il 1928-29.
L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli

alunni di cui alle lettere d) ed e).

Art. 12.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza o dal pagamen-
to della metà di esse i giovani appartenenti a famiglie di con-
dizione. economica disagiata, i quali abbiano conseguito il

prescritto titolo di ammissione _o di idoneità in una unica

sessione o la promozione in prima ,sessione, con una media
non inferiore agli 8 decimi per l'esenzione totale e ai 7 de-

cimi per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8 decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tusse di ammissione al corso superiore è accordato agli alun-
ni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero dalla

tassa di frequenza - che deve essere stato totale, per gli
aspiranti all'esonero totale della tassa di esame -- e si tro-

vino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai commi

precedenti.

Art. 13.

La scelta dell'Istituto di credito a cui si intenda affidare

il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e la ri-

scossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931, n. SSD, spetta al Consiglio di ammini-
strazione.

La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del
Ministero della educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente;

i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di cre,
dito su ordinî di pagamento.
Il Consiglio di am1hinistrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate al comma 2 dell'art. 33 della citata

legge quella che, unitamente al preside, deve firmare gli oi;-
dini di pagamento.

Art. 14.

Al pagamento delle minute s,pese provvede il segretario su
apposita anticipazione la cui misura è fissata dal Consiglio
di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su presen-
tazione del rendiconto.

Disposizione transitoria.

Art. 15.

Il contributo di cui al n. 1 del precedente art. 2 sarà de-

terminato con successivo decreto Reale, giusta il disposto
dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 agosto 1932, n. 1083, con-
vertito nella legge 22 dicembre 1932, n. 1824.
Fino a quando non sia stato emanato il decreto Reale di

cui al comma precedente, Pamministrazione e il finanzia-

mento dell'Istituto, anche per quanto concerne la pertinenza
delle tasse scolastiche, contintieranno ad essere regolati se-
condo le disposizioni sinora vigenti.

Tabella organica del Itegio istituto tecnico inferiore isolato
di Guastalla.

Presidenza con obf ligo
UN CORSO COMPLETO di insegnamento (grado 70)
N QUATURO CLASSI· N. 7 cattedre di ruolo B

(11 a 8• grado).

PRESIDENza Posti di ruolo 2

Materie e gruppi nel gruppo A . g Classi nelle quali il titolare

di materie costituenti
. 6 dellacattedra ha l'obbligo

¡a cattedra o l'incarico N. Ruolo e grado Ë di insegnare

1. Presidenza con inae- 1 Ruolo A 7° - -

gnamento

2. Linguaitaliana, lin- 4 Ruolo B - Ciascun titolare assume

gua latina, storia, dalP 11• l'insegnamento in una
geografia, cul¢ura alP 8° grado classe con l'obbligo det-
fascista l'avvicendamento.

3. Matematica........ 1 Id. - Le classi del corso.

4. ßeienze naturali . .
- - 1 -

5. Di4egno .. .. .. .. .. . I Ruolo B - Le classi del corso.
dall' 110

all' So grado

6. Lingua straniera . . I Id. - II, III,eIVclasse delcorso

7. Stenofrafia ....... - - 1 -

8. Religione.......... - - 1 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rei

Il Ministro per l'educazione nazionale:

EncoLL
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REGIO DECRETO 18 ottobre 1934, n. 2ðØ.
Iticonoscimento giuridico ed approvazlone dello statuto della

Cassa interna di previdenza del CO. .N.I.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 960, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni mo-
dificative ed integrative i
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto decreto-

legge approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, ud3, moditi-
cato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista l'istanza in data 18 giugno 1934-XII con la quale
il presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, con
sede in Roma, aveñte personalità giuridica ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, domanda sia giu-
ridicamente riconosciuta la Cassa interna di previdenza del
Comitato Olimpito medesimo, avente lo scopo di attmire
Tassistenza degli atleti nonche, con enti assicuratori auto-
Tizzati ai sensi del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 9ßG,
forme di previdenza a mezzo di contratti collettivi di assi-
curazione;
Visto lo statuto della predetta Caesa approvato con deli-

berazione in data 24 maggio 1934 del Comitato Olimpico
sopracitato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

14 Cassa interna di presidenza del Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, con sede in Roma. riconosciuto con de-
creto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, di concerto col Alinistro per
le finanze, in data 20 febbraio 1934 ai sensi e per gli effetti
della legge 14 giugno 1928, n. 1310, è eretta in Ente morale
ed è approvato il suo-statuto organico composto di sei arti-
coli, nel testo annesso al presente decreto e visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque ¿petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FHANCISCI. -
Registrato alla Corte dei conti, addl 15 dicembre 1934 - Anno $YIII
Alli del Governo, registro 354, foglio 42. - AIANCINL

Statuto della Cassa interna di previdenza del Comitato
Olimpico Nazioxiale Italiano.

I. -- Il C.O.N.I. nelfintento di lenire le conseguenze degli
infortuni connessi con l'esercizio delle attività sportive che
esso promuove e disciplina per Pelevamento fisico e morale
flella gioventù italiana, delibera di istituire una Cassa in-

terna ði previdenza alla quale apparterranno di diritto tutti
gli iscritti alPatto stesso del loro tesseramento.
La Cassa ha per scopo di provvedere all'inde11nizzo, su

di una base minima comune a tutti i tesserati, delle conse-

guenze degli infortuni anzidetti mediante polieze di assica-
razione con compagnie, autorizzate ai sensi del IL decreto-
legge 20 aprile 1923, n. 906 e ad eventuali prestazioni me-
diche e farmacentiche nei casi e dentro i limiti indicati in
apposito regolamento da considerarsi parte integrante del
presente statuto.
Potranno essere istituite dalla Cassa e regolate da appo-

site norme altre forme di assistenza e previdenza attuate
mediante polizza di assicurazione con l'Istituto inizionale
delle assicurazioni e le compagnie autorizzate si seusi del
citato Itegio decreto-legge.
II. - La Cassa è retta da iin Comitato esecutivo, formato

da almeno tre e fino a cinque membri nominati dal presidente
del O.O.N.I.
Il presidente del O.O.N.I., è di diritto presidente del Con-

siglio esecutivo.
Il Comitato eseentivo so waintende al funzionamento della

Cassa, al quale provvede proponendovi il personale neces-

sario.

Il Comitato inoltre:

a) avrà facoltà di deferire, mediante apposita conven-

zione, anche per la durata poliennale, il proprio servizio
tecnico amministrativo per gli infortuni, assicurati a norma
del precedente articolo presso una società che possegga una
idonea attrezzatura e che sin benevisa al C.O.N.L ;

' b) provvederà alin copertura totale dei rischi « Infor.
tuni » presso società di assicurazioni autorizzate ai sensi
del citato R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 066, parimenti
benevisa al C.O.N.I. stipulando il relativo contratto per
durata poliennale.
Nel caso in cui la Cassa si ratesse della facoltA specificata

al punto a). due dei cinque membri del Comitato esecutivo
saranno nominati dal presidente del C.O.N.I. su indienzioue
della società incaricata della gestione.
Le stipulazioni di cui alle lettere a) e b) del presente ar-

ticolo e le altre eventuali per il raggiungimento dei fini della
Cassa si considerano in ogni caso stipulazioni dirette del
C.O.N.L
Il presidente del C.O.N.J. provvederà alla nomina dei re-

visori dei conti.

IIL - Il C.O.N.I. per mettere in grado la Cassa di rag-
giungere i propri scopi: -

a) le assegna il contributo annno di tessernmento di
tutti gli iscritti alle Federazioni aderenti. Tale contributo
viene per il primo anno fissato nella misura di L. 1,50 per
ciascun tesserato, mentre per gli anni successivi il con.

tributo verrA determinato dal C.O.N.I. su proposta del Co-
mitato esecutivo della Cassa in seguito ai risultati della
gestione che verranno accertati

.
nel penultimo mese del-

l'esercizio.
Il contributo di tesseramento è indivisibile e vale per

l'anno sportivo che corrisponde a quello fascista e quindi
spetta per intero alla Cassa sebbene le sue prestazioni siano
dovute soltanto al momento della consegna delle tessere per
l'avvenuto pagamento;

b) mette gratuitamente a disgiosizione della Cassa il
corpo dei suoi medici sportivi tanto per i controlli e la
documentazione dei sinistri, quanto per l'eventuale cura dei
sinistrati.

IV. - Le punizioni disciplinari che importano sospen.
sione della attivitA sportiva o ritiro della tessera determi-
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mano gli stessi effetti nei riguardi delle prestazioni della
Cassa.

V. -- L'esercizio amministrativo della Cassa coincidente
con l'anno•fascista e con l'anno sportivo, avrà inizio con il
28 ottobre di ogni anno,
Nei tre mesi successivi alla chiusura di ciascan esercizio

la Cassa presenterà al C.O.É.I. la relazione sull'esercizio
precedente ed il conto riassuntivo delle operazioni compiute,
Quando tale conto sarà stato ratificato dalla Presidenza del
C.O.N.I. de1Perentuale eccedenza attiva una metà sara de-
voluta nila formazione di nu fondo di fiserva della Cassa;
l'altra metà destinata alla Presidenza del C.O.N.I. a quelle
opere fed iniziative che riterra del caso.

VI. -- Quando sia stata necertata azione o tentativo di

danno a carico della Cassa, le sanzioni di natura discipli-
nare che il C.O.N.I. La diritto di adottare nei confronti dei
propri tesserati e delle federazioui, sezione od enti aderenti,
potranno essere applicate anche verso tutte le altre persone
o gli altri enti che si trovano nella sfera di organizzazione
e di controllo del C.O.N.I. od anche solumente della Cassa.

Visto, d'ordine di Sua 3Inestò il Re:

TI Cupo tidi'Governo, JIlinistro per le corporazioni:
MtssouNI.

DECRETO ¾INISTERIALE 2"I novembre 1934.

.Determinazione dei premi da assegnare ai produttori di seta
ratta per .le, partite rendute durante il mese di ottobre 1934.

IL CAPO DEL GOVEltNO

Plil3tu 3llNISTITO SEGItETARIO DI STATO

'3lTNIS"it'IIO PER LE COltPOllAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. dooreto-legge 8 nmrzo 1934, n. 337, concernente
Pistituzione diam premio alla seta tratta prodotta con boaxeli
italiani;
Viste il deeveto 31inisteriale 6 aprile 1934, ogistrate alla

Corte dei conti il 9 aprile stesso anno, reg. n. 3 Corporazioni,
foglio 358., contenente le modalità e le condizioni per la con-
cessione det spremio di cui al II. decreto-k•gge 8 marzo 1934,
n. 437;
Visto ti 41ecreto 31inisteriate 7 maggio 1931, registrate evna

€ofte del conti l'8 stesso mese, reg. u. 3 Otrper«mieni, foglio
n. 23, een il quale -sono atate determinate te tabelle di clan.
sifimaiiene della seta tratta da ammettersi al premie istituito
con 11 yxredita to It. .decreto-legge 8 marme 8521;
Sentite IINEnte nazionale serico;

Decreta:

Artteolo swice.

I preuti da assennare ai ¡noduttori dlii seta Ovatta per 4e
pattite tveudute nel mese di ottobre 3934 meno 1issati, per de
singdle.categorie classificate ai sensi del decret•o Mirústeriale
7 maggio 11031 nelle premesse titute, mella :mienta seguente :

e) Iperile sete classificate seconde il sistema «lei seriplane :
It' ategoria L. 12- per efrilogrænmn.;
-2· » » 11,50 per t1ñiogrmamn ;
:3 » 11- per chiillogramma.

b) per le sete classificate secondo il sistema degli « Usi
Internazionali.»:

1* categoria L. 11 -- pet ehBogramma ;
.26 » » 10,50 per chilogramma ;
36 » » 10- per chilograninia.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registmzione e pubblicato nella Gazzetta Efßeiale del Ilegno.

Roma, addì 27 novembre 1931 - Anno XIII

p. 14 Ministro per le corpor«rioni :
ANQTINI.

Il Ministro per le ßnante:
JUNG.

(10567)

DECRETO 3IINISTERIALE 27 novembre 1934.

Integrazione del Comitato di coordinamento per l'applica-
zione degli Accordi. di pagamento e di compensazione stipulati
dall'Italia con Paesi esteri con un ragipresentante del Ministero
dell'agricoltura e le foreste.

IL 3IINIST1tO PElt LE FINANZE

or coscEtrro coN

IL -3IINISTRO PER GLI AFFAllI ESTERI

IL 3IlXISTilO PEli LE COltPollAZIONI
E CON

IL 3flNISTJtO PEli L'AGl:ICOLTUllA E LE FOllERTI·1

Visto il decreto interministeriale 18 ottobre 1934 11 pátŒ
blicato nella Gazzetta Ufßeiale n. 247 del 20 ottobre succek
sivo, relativo alla costituzione di un Comitato di coordinR
mento per l'applicazione degF Accordi di pagamento e di

. compensazione stipulati dall'Italia con Paesi esteri;
Ritenuta l'opportunità clie di detto Comitato faccia parte

un rappresentante del 31inistero dell'agricoltura e delle fÑ
reste;

4)ecreta :

Art. 1.

Un direttore generale del 3Iinistero dell'agricultura e in-

reste è chiamato a far parte in rappresentanza del XIinistern
stesso del Comitato di coordinamento per l'applicazione deglÝ
Accordi di pagamento e di compensazione stipulati dall'Italik
een Paesi esteri, di cui all'art. 2 del decreto interministeriale
18 ettobre 1931-XIL

Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella G«rzetta Uffi-
<žalle del Regno ed entrerà in vigore il giorno della sua puh·
blicazione.

Roma., addt 27 novembre 1931 - Anno NTII

14 Ministro per le ßnan:c:
Ã UNG.

p. ff Ministro per gli affari exteri :
Sovicn.

p. If Ministro per le corporazioni :

AsqvlNI.

If X¡nistro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

((10582)
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DECILETO MINISTERIALE 27 novembre 1934.
Nomina del rappresentante il Ministero dell'agricoltura e le

foréste in seno al Comitato di coordinamento per l'applicazione
degli Accordi di pagamento e di compensazione stipulati dal-
l'Italia con Paesi esteri.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto interministeriale 18 ottobre 1931, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 20 ottobre successivo,
.relativo alla costituzione di un Comitato di coordinamento

per Papplicazione degli Accordi di pagamento e di compen-
wazione stipulati dall'Italia con Paesi esteri;
Visto l'art. 2 del decreto interministeriale medesimo, mo-

dificato con decreto interministeriale in data 27 novem-

bre 1934-XIII.
Visto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1934-XII, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre successivo;
Vista la designazione fatta dal Ministro per l'agricoltura e

le foreste;
Decreta :

Del Comitato di cui al decreto interministeriale 18 otto-
bre 1931-XÏI, è chiamato a far parte il gr. uff. prof. Mario
Mariani, direttore generale dell'agricoltura, in rappresentan-
za del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetto Ufß-
ciale del Regno.

Ronia, addì 27 novembre 193-1 - Anno XIII

Il Ministro: Jvso.

(10582)

DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1934.
Sostituzione del rappresentante il Commissariato per 11 tu-

rismo in seno at Comitato di coordinamento per l'applicazione
degli Accordi di pagamento e di compensazione stipulati dal=
l'Italia con Paesi esteri.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che col R. decreto-legge 21 novembre 1934-XIII,
n. 1851, le attribuzioni per il Commissariato per il turismo
sono state trasferite al Sottosegretariato di Stato per la
stanqia e la propaganda;
Vista la lettera in data 29 novembre 1934-XIII, n. 10124,

con la quale lo stesso Sottosegretariato di Stato ha designato
in luogo del comm. Alfredo Rava, l'on. Oreste Bonomi, diret-
tore generale per il turismo, a far parte del Comitato di coor-
dinamento per l'applicazione degli Accordi di pagamento e

di compensazione stipulati dall'Italia con Paesi esteri, co-
stituito con decreto interministeriale 18 ottobre 1934-XII,
publilicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 20 ottobre suc-
cessivo;
fisto l'art. 2 del decreto interministeriale predetto;

Decreta :

Del Comitato di cui al decreto interministeriale 18 ottobre
3034-XII è chiamato a far parte l'on. Oreste Bonomi, diret-
tore generale del turismo, in sostituzione del comm. Alfredo
Raya, che cessa dall'incarico.
TI presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 29 novembre 1934 - Anno XIII

Il JIinistro: JUNG.
(10583)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 2580 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IS1'RIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori dëlle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » è di origine itas

lianas e che ill forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parerë della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Rurich Antonio Giuseppe, figlio
del fu Giannandrea e della Bencovich Caterina, nato a
Canfanaro .il 15 marzo 1886 e abitante a Canfanaro, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Buri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella foirma italiana anzidetta anche alla moglie Puccar
Eufemia fu Simone e di Cuterina Petrovich, nata a Can-
fanaro il 24 marzo 1889, ed ai figli, nati a Confanaro:
Giovanni, il 6 febbraio 1911; Eufemia, il 20 settembre 1916;
Giuseppe Antonio, il 2"i gennaio 1920 e Rosina, il 30 giu-
gno 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avirà og.ni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

Il prefctto: Foscar.
(8493)

N. 2590 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori dèlle nuove Pirovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » è di cadgline ita-

liana e che in forza delPart. 1 di Retto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parerè della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Burich Giovanni, figlio del fu

Pietro e della Suran Giustina, nato a Canfanaro il 10 di-

cembre 1890 e abitante a Villa Buri di Canfanaro è restituito

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana aiuxidetta anche alla moglie Iellenich
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Maria di Matteo e di Damianich Marianna, nata a yilla
Buri il 10 luglio 1894.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dël n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1933 - Anno X

Il prefetto: Foscm.
(8494)

N. 2û09 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori dëlle nuove Provincie le di.sposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritienuto che il cognome « Burich » è di orrigine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parerè della Commissione consultiva apposita-

mante nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Burich Stefano, figlio del fu

Giannandrea e della Bencovich Caterina, nato a Canfanaro

il 25 dicembre 1888 e abitante a Canfanaro, è restituito, a
tutti gli efftti di legge, nella forma italiana di « Iluri ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stipancich
Maria fu Giovanni e di Calaz Maria, nata a Canfanaro,

PS marzo 1901 ed alla figlia Lidia-Rosina, nata a Canfa-

runo da Maria Stipaccieh il 1• settembre 1927 e ai figli,
nati a Canfanaro dalPor defunta Emma Slavich : Giuserppe,
il 14 ottobre 1920 e Mario-Giovanni, il 16 febbraio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dël n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addl 25 febbraio 1932 - Anno X

[i prefetto : Fosem.

(8495)

N. 2608 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esècuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » è di origtine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassuntere forma italiana;

Udito il. parere della Commissione .consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Burich Stefano, figlio di Antonio
e della Crismanich 3Ïaria, nato a Villa Buri di Canfanaro
il 12 luglio 1890 e abitante a Villa Buri, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bue i ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marich
Agata fu Giorgio efu Modesto Oatei'ina, nata a Villa 3Iari
il 22 dicembre 1880 ed ai figli, nati a Villa Buri: Anna,
il 22 aprile 1912; 3Iaria, il 6 gennaio 1914; Agata, il 12

ugosto 1916; Fosea, il 21 maggio 1918; Antonio, il 4 gen-
naio 1924 e 31ario, il 10 giugno 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarñ uotificato all'interessato a termini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

Il prefcito: Vosent.
(8496)

N. 2587 B.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estewle a

tutti i territori delle nuove Ihrovincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1'i, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » e di orig|ine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parerë della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Burich Giovanni Giuseppe, figlio
del fu Antonio e della fu Decolle Caterina, nato a Caufa-

naro il 17 maggio 1881 e abitante a Villa Buri di Canfa-

naro è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Buri ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie..Sossich
Eufemia di Giovanni e fu Eufemia Puh, nata a Mattocant

di Canfanaro il 18 settembre 1887 ed ai figli, nati a ViHa

Buri: Giovanni, il 20 dicemtre 1900; Caterina, 11 25 di-

cembre 1908; Antonio, il 23 dicembre 1910; Martino - il

5 marzo 1914; Maria, il 23 novembre 1û15; Pietro, il 28

febbinio 1924 ed Alice-Eufemia-Maria, il 2 settembre 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini dél n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1932 -
AiÍno X

Il prefetto: Foscel.
(8497) .
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E. 2393 B.

IL PREFETTO
DËLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deUa

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Unrich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riasstunere forma italiana;
Udito il parorè della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Hwrich, Martino, figlio del fu An-

tonio e della fu Burich Eufemia, nato a Canfanaro il 31

luglio 1880 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marich

Maria di Gasparo e di Maria Vicich nata a Canfanaro il

14 marzo 1891; alla nipote llurich Maria fu Simone e di

Fosca Puccar, nata a Canfanaro l'8 luglio 1914.

Il presente decreto a c.ura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn: 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addt 24 febbraio 1932 - -Anno X

H profetto: .Fosent.

(8498)

N. 2610 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL°ISTRTA

Veduti il R. decreto .7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Ikovincie le disposizioni e mte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio TD26, n. 17, snIIa resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi deTIe famigne della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
ehe approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Iturich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana;
Udito il parerré della Commissione con.sul.tiva aftiesita

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor Unrich Vincenzo, figlio del fu

Martino e della fu Magliavaz Mairia nato a Canfanaro il

13 aprile 180G e abitante a Canfunaro è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche nTla moglie Colussi

Angelica fu Giovanni e fu Studenar ILyrim,. nato al Onnfa

naro il 10 ottobre 18.5.5.

Il presente deereto a enra del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette

Pola, addì 24 febbraio 1932 - -Anno X

11 profetto: Foscut.
(8499)

N. 3500 C.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle iinove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 genuaio 1926, n. li, snila resti-

tuzioue in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentilia ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1929

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il congnome « Climan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-

sumere forma italiana;
Udito il parere deMa Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Climan Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e della fu l.nlassich Fosca, nato a Sauvincenti il

ß ottobre 1898 e abitante a Sauvincenti, è mestituito, (I tutti

gli effetti di legge, nella forum italiana <ff a Clima ».

Con la presente deterininazione viene riffetto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla ausglie cettina
Oliva di Giovanni e di Caterina Cettina, unta a Dignano
il 21 febbraio 1898, ed ai figli, nati a Ranvincenti: Vincenzo
il 10 maggio 10"O, Giovanni-Felice 11-13 agostÞ 1921 e Vito-

Pietro il 23 aprile 1923 ed alla sorella Marim,. mata a Sau-

vinceuti il 17 settembre 1889.

Il presente decreto a cura det capo del Comune di attuale

residenza surn notifiento all'interessato a termi i del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norinty Jit cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì in apette 1932 -
Anno X

Il prefetto:: 1Femt.
(8327)

NL. 11411 0,

IL PREFETTO
lÆlblLA PROVINCIA 13ELL'ISTRIA

Ted:nti iT N'.. decreto i aprile 1927, n. 404, che est'emTe a

tutti i. territori: delle nuove Provincie le disposiziolii. conte-
nute nel 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullai vesti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglia della

Venezia, T1:identina ed H decreto Ministeriale 5. agosto. 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrete-

legge anzidetto-
Ritonuto che it cognome « Clarich » è di origine itañana

e che- in forzas dell'art. 1 Ai detto decreto-legge déve rins-

sumere forma italiana;
Edito. if parere· della Commissione consultiva apposia

mente- nomüiatag.
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Decreta :

11 cognome della signora Valenta Lucia ved. Clarich, fi-
glia del fu Antonio e della fu Bencich Mariu, unta a En-

utesco (ifontona) il 2 dicembre 1863 e abitante a 2umesro
restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Clari » (Valenta Lucia ved. Clari).
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma .ituliana anzidetta anche alla figlia Giuseppina
del fu Antonio Clarich, nata a Zumesco il i settembre 1900.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarù notifiento all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni µItra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu..4 e 5 delle istruzioni nuzidette.

Pola, addì 13 aprile 1932
.
Anno X

Il prefetto: Foseni.
(8528)

N. 1392 C.
IL PIIEFETTO

DELLA PTIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
.tenute nel li. decreto-legge 10 gennaio 102(;, n, 17, sulla
lentituzione in forma italiittut dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititelluto èbe il cognome « Corbiu » b di origine italinne

e ché in fút•za dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissíone consultiva appositp-

meute nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Corian Ginseppe, figlio del fu 31arco

e della in 3faria flertassa, nato a Caldier (Montonn) il
21 marzo 1889 e abitante a Montona è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coriani ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasovich
Antonia fu Antonio e fu NIaria Illasevich, nata a Caldier
il 23 ottobre 1882 ed ai bgli nati a Caldier: Maria4'ar-
mela il 22 ottobre 1021, Ifufemia il 18 settembre 1923 ed

Ernesto-Mario il 2 luglio lû26.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Fosem.
(8535)

N. 1560 0.
IL PREFETTO

TmLLA PIIOVINCIA DICLL'ISTITIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unove provincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
lestituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzîoni per 14 esecuzione del R. decretp-
legge antidettoy

Atitenuto che il cognome « Onapich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere f#rma italiana ;
Udito il parere della Commissione conettitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Onaplch Giovanni,. figlio di 3fatteo e

di Lucia Vidach, nato a Sumberg (Albona) il 7 febbraio 18\n
e abitante a Pola, via Operai, 32, e .restitui.to, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Nappi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta, anche al figli, nati a Pola
dall'or defunta Caterina Salamon: Levino, il 3 novembre
1918 e Guido, il 3 maggio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add 21 marzo 1932 · Atino X

11.prefctto: Fose.nr.
(8531)

IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DELL'ISTINA

Veduti 11.11. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincio le disposizioni cou-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto hiinisterla_le 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anxidetto;
Ilitenuto che i cognomi « Aledancich » e a Coslianich » sono

di origine italiana e che iu forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiunta ;

Decreta :

I cognomi della signora Coslianich Antonia ved. Medan-
cich Antonio, figlia del fu Martino e della fu Antonia Furla-
ni, nata a Chersano (Finnona) il 3 aprile 1830 e abitante a

Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cosliani. » e « Medani » (Cosliani Antonia ved.
Medaui).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo

nella forma italinna di Medani, anche ai figli nati a Gimino:
Fosca, il 23 febbraio 1892 e Nicolò il 1° dicembre 1000, alla

nuora Franciulla Caterina di Matteo e di Mariauo Lizzul

Data a Gimino il 25 ottobre 1900, moglie di Nicolò Medancich
ed ai nipoti figli di Nicolò Medancich e di Caterina Franciulla
nata a Gimino: Giovanni, 11 3 aprile 1921; Antonio, il 20 lay
glio 1922; Albina, il 17 settembre 1927 ed Eufetnia il 17 set-
tembre 1927.

11 presente decreto it cuta del engo del Comtine di attuttÌe
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 27 aprile 1932 - Anno K

11 prefetto: fusent.
(8532)
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N. 1393 0.

IL PREFETTO
. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
_legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Corian Pietro, figlio del fu Giovanni
e della fu Lucia Bon, nato a Caldier (Montona) il 4 dicem-
bre 1873 e abitante a Montona è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ooriani ».
Con la presente determinazione viene Tidotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vorich
Antonia fu Simone e fu Mendizza Maria, nata a S. Vitale

(Visignano) il 15 febbrai'o 1875 ed alle figlie nate a Caldier:
Ernesta-Rosa il 30 maggio 1896 e Letizia il 23 giugno 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto: Foscal.
(8533)

N. 1391 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il .R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corian » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Corian Angelo, figlio del fu Marco e

della fu Maria Bertossa, nato a Caldier (Montona) il 2 giu-
gno 1887 e abitante a M<mtona è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Coriani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stefanich
Virginia di Giovanni e di Cramer Maria, nata a Caldier
il 30 ottobre 1889 ed ni figli nati a Caldier: Marina il
10 giugno 1913, Angela il 10 febbraio 1916, Angelo il 10.otto.
bre 1919, Giuliana il 20 settembre 1921 ed Innocente il 4 lu-
glio 11Í27.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.

(8534)

N. 1G03 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge .10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cral » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cral Luigi, figlio del fu Vincenzo e

di Regina Sabadin, nato a Capodistria il 31 marzo 1900 e

abitante a Capodistria, Calle Paolo Naldini n. 1080, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cralli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anèhe alla moglie Goiach Va-

leria di Antonio e di Maria Sabadin, nata a Cittanova il

31 ottobre 1899, ed al figlio Luigi, nato a Capodistria il 26
settembre 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termmi del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: MAROLLA.
(8538)

N. 1G02 0,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cral » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crn1 Antonio, figlio di Vincenzo e di
Sabadin Regina, nato a Capodistria il 3 marzo 1898 e abi-
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tante a Capodistria, Calle Orazio Fini 47, è restituito, a
tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Orallii ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pechiarich
Anna di Antonio e di Babich Giovanna, nata a Capodistria
il 29 dicembre 1897, ed i figli, nati a Capodistria : Emilio,
il 23 febbraio 1924; Antonia, il 22 maggio 1926.

Il presente decr eto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni nuzidette.

Pola, addl 19 maggio 1932 - Anno X

p. Il profetto: 3IAROLLA.
(8539)

N. 1395 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crismanich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Crismanich Giovanni, figlio di Marco
e della fu Raico Natalia, nato a Montreo (Montona) il 23
agosto 1900 e abitante a Montreo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Crismani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pagliuch
Alarina di Giovannil e di Lucia Legovich, nata a Montreo
il 17 novembre 1898, ed ai figli, nati a Montreo: Liberato,
11 22 aprile 1921; Emilio, il 22 gennaio 1924; Eufemia, il
12 gennaio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: FoscHr.
(8540)

N. 1550 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina. ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni lier la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Crismanich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crismanich Pietro, figlio di Antonio
e di Marich Caterina, nato a Canfanaro l'8 marzo 1897 e

abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Crismani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Burich
Maria fu Simone e fu Maria Zuliani, nata a Canfanaro il
25 agosto 1893 ed ai figli, nati a Canfanaro: Anna, il 2
marzo 1922; Giovanni, il 18 febbraio 1928; Itosina, il 1•
febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 9

! ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1932 - Anno X

11 j>refetto: Fosem.
(8541)

N. 1394 C.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estemle a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crismanich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crismanich Antonio, figlio del fu
Marco e della fu Natalia Raico, nato a Montreo (Montona)
il 21 aprile 1895 e abitante a Montona, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Orismani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla mogile Rusaz
Giovanna di Simone e fu Maria Jelencich, nata a Montreo
il 3 settembre 189G ed i figli, nati a Montreo: Antonio, il 6
aprile 1921; Stefania, il 22 ottobre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto : Foscur.
(8542)
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B. 1613.

IL PJiEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 geunnio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
t'euezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
Jegge anzidetto;
Bitenuto che il cognome « Crisanich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
I dito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crisanicli Giovanui, figlio di Antonio
'e di Alaria Lucassich, nato a Marzana tDignano) il 19 giu.
gno 100? e abitante a Pola, via Promontore, 35, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cri-
Siill! 3.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta ancile alla moglie Hellojer
Evelina di Antonio e di Enfemia Blasina, nata a Alarzana
(Dignano) il 2 ottolnie 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, saril nofiticato all'interessuto a termini del n. 2
el avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. I e ã delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: Simu.a.
(8543)

N. 1300 C.

IL
.
PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 192G. n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3IinisterinIe .5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Crismanich » è. di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crismanich Tomaso, figlio di Tomaso
e di Sirotich Lucia, nato a Alontreo (3lontonal l'11 giugno
1883 e abitante a Alontreo. è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Crismani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche. alla moglie Hercich
Lucia di Alatteo e di Domenica Lal>ignan, nata a Montreo
il 18 aprile 1884 ed ni figli, nati a Montreo: Natale. 11
22 gennaio 1908; Giorgio, il 30 aprile 1910: Caterina, il 1°
settembre 1910; Eufemia, il 7 novembre 1913; Giovanni, il27 novembre 1919; 3Intteo, il 1° febbraio 1923.

.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù riotificato all'interessuto a termini del n. 3
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: Foscur.
(8544)

N. 1364 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEIJ ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove proi'incie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102Ú, n. 17, sulla re.

st1tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto Iku
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine itniinna

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
utere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominnta;

Decreta :

- 11 cognome del sig. Cucich Antonio, figlio di Antonio
o della fu Luriaco Autonia, nato a fielici (Ossero) il 7 gen-
naio 1893 e abitante a Bellei, è iestituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di a Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petrovich
3!aria di Giovanni e di Stauich Anna, nata a Bellei il 2G
ginguo 1900 ed ai figli, nati a Bellei: Antonia, il 18 marzo
1920; Giovanni, il 7 marzo 1921; Caterina, il 18 aprile 1993;
Dina, il 10 ottobre 1920.

Il presente decreto a enra det capo <1el Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1932 - Anno X

11 prefetto: Foscur.
(8545)

N. 13'15 C.,
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 102T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re.
stituzione in forma,italiana dei cognomi delle famiglie.della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Corenich Giorgio, figlio del fu Mar-
tino e della fu Puccar Giustina, nato a Villa Coreni (Caa-
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fanaro) il I febbraio 1870 e abitante a Villa Corent resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Cot•eni ».
Con la prescate determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ital.iana anzidetta anche alla moglie Suran Har-

bara ft! Antonio e fu Radettich Eufemia, unta in Antigna-
na il 7 luglio 1885, ed ai figli, nati a Villa Coreni: Agata,
il 3 gennaio 1909; Giovanni, il 31 agosto 1912; Anastasia,
il10 pettembre 1919; Martino, il 10 settembre 1919;.Giulia-
na, il 4 ottobre 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attrale

residenza, sarà notificato- all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni avoidette.

Pola, addì 13 aprile 1032 - Anuo X

Il prefetto: Foscur.
(8536)

N. 1532 C.

IL PitBFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 atirile 102T, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

alituzione in fornia italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinte 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Copittar » à di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissioue consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Copittar Stefano, figlio del få Grego-
rio e della fu Unrhin Lorenza, nato a Itovigno il 22 ottobre
1877 e abitante a Villa Massi di Caninnaro, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italana di « Copet-
tari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella fornm italiana anzidetta anche alla moglie Lenarcich

Francesen fu Giovanni e fu Gregart Maria, nata a Donzale

il 2(i agosto 1886, ed ai figli, nati a Rossi: Cristina, il 5 ot-
tobre 1911; Maria Giuseppina, il 13 gennaio 1913; Giovan-

na, il 21 gennaio 1920 ; Giuseppe, il 19 ottobre 1921; An
tonio.Carlo, il T4 agosto 1023; Anna, il 21 febbraio 192(i.

Il presente tierreto a (nra del capo del Comune di male

residenza, surn notificato all'interesento- a termini del n. 2

ed avrà ogni altra' esecuzione secondo le n wme di cui ai

un. A e (i dede istruzioni anzidette

Pola, add) 13 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8537)

N. 308 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti.it R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, .che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni' con-
tenute neI R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla
reptituzione in forma italiana dei dognomi delle famiglie

della Verienta Tridentina ed 11 decreto Alluisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fprlanich » ò di origine ita.

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve
riassumere loima italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Furlanich Francesco, figlio del fu Mat-
too e della fu Santa Crisanax, nato a Sauvincenti il 4 no-
vembre 1888 e abitante a Sanvincenti, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ftit•1aui ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cogilomo

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bandri An-
tonia di Giovanni e di Raxa Maria, nata a Sauvincenti il
17 gennaio 1893; ed ai figli, unti a Sauvincenti: Itenato, il
2 giugno 1922; Ernesto, il 14 gennaio 1923; Oliviero-Anto-
nio, il 28 marzo 1926.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attualo -

residenza, surn notificato all'interesunto a terinini del n. 2-
ed as rà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .5 delle istruzioni nuzidette.

Pola, addì 32 marzo 1932 - Anno X

Il firefetto: Fosem.
(8651)

N. 371 F..
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi.delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto.

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Funcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rius.

sumere forma italiana,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decteta:

11 cognome del sig. Funeich Martino, figlio del fu Gio-

vanni e di Trost Maria, unto. a Canfanaro il 6 novembre

1892 e ubitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli elletti
di legge, nella forma italiana di « Foucis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Udovicieh
Amalia-Caterina di Niceforo e El Banovaz alaria, nata a
S. Pietro in Selve il 28 marzo 1899 ed ai figli, nati a Canfa.
naro: Antonio, il 17 gennaio 11)21; Carlo, il 20 giugno 1922,
nonchè alla madre Trost Maria ved. Funeich del fu Gregorio
e della fu Ive Fosca, nata a Onnfanaro il 6 novembre 1860.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 30 marzo 1933 - Anno X

ll prefeito: Fosem.
(8652)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOno - Div. I PORTAFOGLIO

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa spazzaturnt
ex combattenti di Mantova, non avendo per oltrè due anni conseau-
tivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale e

non avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di

gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto

del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese

dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-

zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

N. 271. (10556)

Media del cambi e delle rendite

del 27 dicembre 1934 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . .
11.725

Inghilterra (Sterima) . . . . . . . , , , , . , ,
57.95

Francia (Franco) . . . . , , . . . . . . , , .
77.275

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , , , , , . . . 379.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . • • • • •
-•

Argentina(Pesooro) ,.,,.....,...· -

Id. (Peso carta) . . . . . . , , , , . . . 2.95

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . .
--

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . , , , , , , , 2.75

Brasile (Alilreis) .
........•.....4 -

Bulgaria(Leva) ................ -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . , , , , , . 11.80

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . , , .
49.05

Cile (Peso) . . . . . . . . . • · • • •
-

Danimarca (Corona) , , -. . . . . . . . . , , , 2.595

Egitto (Lira egiziana) , , . . , , , , . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . ,
4.6904

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . , , . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . 4 -

morvegia (Corona) , , . , , , , , . . . . . . , 2.905

Olanda (Fiortno) . . . . . . . . . . . . . . . .
7.932

Polonia (Zloty) . . . , , . . . . . . , , , , , .
221 -

Rumenia(Leu)... ............. -

Spagna (Peseta) . , , , , , . . . . , , , , , .

160.05

Svezia (Corona) . . , . . . . . . . . . . . . .
2.99

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . , , . . . . . .

-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . , , .
-

Uruguay (Peso) ....,, .......
-

Rendita 3,50 ¶, (1906) . ., , , , , . . . . , , , .
85.60

Id. 3,53 % (1902) . , . . , , , . , , , , , ,
83.30

ld. S % lordo . . . . , , , , , . , , ,. . 62.825

Prestito Conversione 3,50 % . . . , , . . . , , , .
84.625

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , , , , , , .

91.65

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940
. , , , , , , .

108.20
Id. Id. 5 % id. 1941 . , , , , , . .

103.90
Id. Id. . 4 % id. 1943

. . . , , .
99.275

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al

sig. Chang Chia Yung, console della Repubblica di Cina a Trieste.

(10558)

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al
signor Tahir Shtylla, console generale d'Albania a Bari.

(10559)

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur úl
signor William John Sullivan, vice console di Gran Bretagna a

Genova.

(10560)

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur ni
signor James Fernand floger Gueritte, console di Francia a Venti-

miglia.

(10561)

In data 3 dicembr'e 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al

signor Ildefonso Plana, console di Spagna a Trieste.

(10562)

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al
signor Paolo di Pietra, console onorario della Repubblica di Gua-

temala a Palermo.

(10563)

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al

signor José Queralt Mir, console aggiunto presso il Consolato ge-
nerale del Messico a Milano.

(10564)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al
signor Rrock Prennushi, console onorario d'Albania a Trieste.

(10505)

Scioglimento d'uilicio di Società cooperative.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

jegge 11 dicembre 1930, n. 1882, la società cooperativa in nome col-

lettivo a Cooperativa di credito a in S. Caterina Villarmosa, non
avendo per due anni consecutivi depositato al Ministero delle cor-

porazimit il bilancio annuale e non avendo in detto periodo com-

pinto atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta

ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazio-
ni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chinnque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-

zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

In data 3 dicembre 1934-XIII è stato rilasciato l'exequatur al
signor Georges Dufaure de La Prado, console generale di Francia a

Milano.

(10566)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, g€TCuld.
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